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La prova 
del tradimento 

La dichiurnzionc '.il l 'oster 
Dulles compor ta per i'un. Al-
c ido De Gasperi l'acoii-.n di 
t rad imento . 'l'ale. infatti , è il 
i c i l o ili cui l ' e \ precidente 
del Consiglio ili 'iuoctistiaiio si 
e inaccliiato acce t tando la di ­
chiaraz ione t r ipar t i ta , c l amo­
rosamente c o n f e s s a t a ieri da l 
-egreiar io di Sta to niiiorica-
niì, e facendo di essa il t a r ­
dine della -uà sc iagura ta po­
litica di consapevole t i u n m i a 
alla difesi degli mietessi na­
zionali. A documen ta l e Vuc-
t u s a , bas terebbe!o • i iiscor-
-i che l 'allora presidente del 
Lon-igl io ha pronunc ia to .-.lil­
le piazze d ' I ta l ia d u r a n t e la 
c a m p a g n a per le elezioni del 
IS apri le , l u c o qualche b rano 
< he non si può leggere senza 
>cntir-i p rendere da un _ sen­
t imento profondo ili iiuliirnu-
zione. 

Venti marzo, il g iorno -te— 
.-o della d ichiaraz ione t r ipa r ­
t i ta : c i " un pas-o impor tan ­
te* \ e i s o la giustizia inter­
nazionale. Gli i tal iani sono 
cer t i che questa sa rà raggiun­
ta nella pace e ne«lu mutua 
comprens ione t ra i popoli ». 
J"> marzo, a C i e a : e 11 senti­
mento degli i tal iani è s ta io lu­
singato , sopra t tu t to , per l ' im­
pegno della Fi-ancia e degli 
al leat i anglo-amer icani circa 
I r io . te >. 29 marzo , a Caser­
t a : <• Il nostro gr ido di V i \ a 
Tries te vuol d i te viva la pa­
ce. S iamo molto gra t i i t i le ' t re 
Potenze ed è un peccato else 
non l 'abbiano fatto pr ima 
Quel lo staterel lo non regsre; 
ce lo devono rest i tuire. L co­
me oggi hanno capi to 'e tri ' 

• Potenze, .-periamo capisca la 
q u a r t a . Se Togliutt i vuol se­
gui re Gar iba ld i , convochi il 
Coniinform per consigl iare la 
flus.-ia a cedere su Tries te >. 
Sc iagura to l inguaggio di uni 
-ervo incalli to e irragionevole.! 
Togliat t i , il giorno stesso in ' 
i ni le tre Potenze occidental i 
temici uno noia la d ich ia raz io­
ne che raccomandava < il r i­
torno del Terr i tor io Libero di 
Trieste ulla sovran i tà i taliu-
ua - . p ronunc iava un giudizio 
di una chiarezza e di u a u pre­
ci- ione impressionant i , p iena­
mente confermato, p u r t r o p p o . 
dai fatt i . Kccolo: < Mi pa re 
ch i a ro che si t r a t t a non solo 
di una speculazione elet torale . 
ma di un volgale i e n t a t i \ o 
per t rasc inare l 'Italia in u n a 
atmosfera di guerra speculan­
do sul sent imento degli i ta­
l iani . Questo tentali-.o d e \ e 
e-scre respinto. L 'at tuale so­
luzione della quest ione ili 
I rie.ste è s ta ta fissata nel T r a t ­
ta to ili pace il qua le è firma­
to da numerosi Sta t i europ- i -
Per r i iedor lo , bisogna che 
lut t i questi Sta t i s iano d 'ac­
cordo . La dichiaraz ione di n l -
« une Potenze favorevoli al la 
re \ i-ione di uno dei punt i 
del Trat tato non ha nessun 
i a l i n o divisivo >. Ma ':"ù di 
più. La i qua r t a l ' i t enzu ». 
t ni De Gasper i si permet teva 
di a l ludere in modo che vo­
leva essere sprezzante , ma eh'* 
era so l tanto p ro fondamente r i­
dicolo. la g r a n d e Unione So­
l le t ica . a i e v a a l l e r t i l o il po-
\ e r o .servo degli amer ican i , 
a l l ' indomani stesso della p u b ­
blicazione della d ichiaraz ione 
i r ipa r t i t a . Kcco. infatt i , il b r a ­
no di u n a t rasmiss ione di l l a -
dio-Mo-ca: e Gli s t a t i Unit i , 
la ( i r a n Bretagna e in F r a n ­
cia agi-cono dietro "le .-palle 
del l 'Unione Sol le t ica q u a n d o 

\\ì LAVORATO 
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SENSAZIONALE CONFERMAPEL FALLIMENTO DELLA POLITICAESTERA DEGASPERIANA 

Poster Dulles annuncia che lAmeric 
rinnega la dichiarazione su Triest 

La dichiarazione del Segretario di Stato americano- L'ambasciatore jugoslavo negli Stati Uniti, Popovic, esprime, a 
termine di un colloquio con Dulles, la sua "completa soddisfazione,, - Oli accordi militari fra Belgrado e Washingtoi 

I catastrofici sviluppi della 
questione di Trieste sono la 
conseguenza della politica dì 
servilismo e di oltranzismo 
atlantico imposta da De Ga­

speri all 'Italia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 3. — 11 -se­
gre ta r io di Sta to amv.-ieano,' 
Fo.-ter Dulie*, ha confermato 
oggi ufficialmente «bc g'-i ^ l a _ 

ti Unit i non si considerano 
più vieolati alla du-huifa/.'ume 
t r ipar t i t a del 11)48, eoo la 
quale , alia vigilia del 1» apr i ­
le. S. U., G r a n Bre tagna e 
Franc ia si impegnarono ad 
assegnalo al l ' Italia l ' i n t e ro 
Ter r i to r io Libero dì Tries te . 

P r o n u n c i a n d o quella che ò 
-stata la p r ima prosa ai posi­
zione uffciiale amer icana su l ­
la ques t ione d i Trio Uè, dopo 
il recente inaspr i rs i del con­
t ras to i ta lo- jugoslavo, Duìles 
ha confermato che la politica 
amer i cana a propo-ito di 
Trieste ò fondata alt due «'ar­
dirli essenzial i : 1) l ' a b b m d n -
n<i della d ichiarazione t r i pa r ­
tita e 2) la ricerca cii «« altre 
possibili alternativi' « non ma­
glio .-'pecificate. 

. \el coivo della sua censite 
ta ciuitoienza s tampa, Dulles 
è - tato interrogato da alcuni 
giornalist i , so gli S. U, avos-
-e .o e laborato una nuova e 
d i \o r - a politica dopo la d i -
ch .a ra / ione t r ipa r t i t a dei IH Iti. 

1! .segretario amer icano ha 
ri>po-lo che il governo di Wa­
shington ha studiato o ita 
s tudiando «i a l t r e possibili a l ­
terna t ive » alla d ichiarazione 
t r ipar t i ta . « G l i (inficili nr-di 
e pers iani — Dulles ha ag­
giunto. c i t ando la Bibbia — 
cons ideravano le loro leoni 
tit»itiutcìbifi ed eterne ». ma 
così n o n è pe r il governo de ­
gli Sta t i Uni t i . F inora tu t t a ­
via — ha concluso il segre ta ­
rio di Sta to — Washington 
non ha ado t ta to i i l l ìciahnente 
nessuna delle possibili « solu­
zioni alternative ••. 

Quasi a confe rma le i ' .ndl-
seut imle significato della sua 

dichiarazione. Dulles ha suc­
cess ivamente ricevuto, i.el po­
meriggio. Paniba.sclatorc j u ­
goslavo jt Washington, Vla'di 

ti non considerano 1;. « d i ­
chiarazione t r ipar t i ta . come 
la sola .soluzione del proble­
ma tr iest ino, e di considerare 

m i r Popovic. Al terni .ne de l ,c iò clic il segre tar io di Sta to 
colloquio, dura to circa t ue / - ha de t to « più lnvwovohnon te 
z'ora, Popovic ha dichiarato 
di a voi t r a t t a to i un u -og.v-
tar io di S ta to americano una 
to rn i tu ra di grano americano 
al la Jugos lavia e la c (uc;tiono 
eli Tr ies te , o di e.-.-ore -• '«Idi-
sfatto del ri-ulta Io ol tenuto. 

Popovic soddisfatto 

appai so sulla 

sponde re alla richiesta di 
conferfnaro la voce secondo 
cui nei" eorso dei colloqui 
di Washington sarebbe s'.ato 
raggiunto un accordo olla 
.standardizzazione dogli ai ma-
ment i . 

quindi asser i to che la 'Ingo 
Flavia sa rebbe disposta a s i ­
s temare pacificamente la q u e ­
stione. m e n t r e le -ae ' ine r te 
vorrebbero fatto cadeie da 
par te i ta l iana , 

Sul pr imo ar torneino l 'o-j Popovic è stato infine iute. -
povic ha lasciato capire d i rodato dai giornalist i intorno 

di quanto 
s tampa ». 

L 'ambascia tore .iugosia\o mi! I c o l l o q u i d i W a s h i n g t o n 

ave r o n e r a n o UIM ioni . tura 
di 430 mila tonnellate u g ra -
no amer i cano ; e la notizia è 
s ta ta pili t a rd i ultien. ' .ne'ite 
confermata da prete amer i ­
cana . 

Su l problema di Ti to- te , 
Popovic h a dichiarato di a v i -

ai recenti colloqui tenuti a 
\Va--hinqton t ra i 'nDpre-en-
tanti dello S ta to Magijioi'e t i -
tista e espert i mili tari ; , ;u i -
ncan i , inglesi e trnnecsi. col­
loqui «he — l'ambtisei.iiore 
ha dichiarato — « iinnno d«/o 
risiiKafi co»»pletnmc'!/e sod-

di-scusso con Dulles la sua d i - dis/acen/i ••. 
chiarazione, che gli Stat i Uni - Popovic ha rifiutato di i l -

miPi>i\ruin iHPiMUSSiOM »ii i; \ \ \ i \ (»> BI FOSTI;» MJLIB 

Gli ambienti governativi sbigottiti 
Mutismo di Palazzo Chigi dopo un ridicolo tentativo dì ignorare la notizia - Sibilline dichia­
razioni di Fella - Colloqui del Presidente del Consiglio con Clara Boothe Luce e Gruenther 

è limitato nel osservare che, 
a suo pai ere, •< appare oppor­
tuno non dare allo atVerma-
zioni del Seflietario di Stato 
un significato troppo definiti­
vo e r icavarne che da parte 
amer icana vi sia un cambia­
mento sul pioblema di Tr ie -
.ste . Quale .sia il valore di 
tale interpreta/ . ione. in pre-
-enxa dell 'esplicita alVerma-
/ ione di Fo.ster Dulles secon­
do cui « la d ich ia ra / ione t r i ­
part i ta non è qualcosa che 
deve du ra re e t e rnamen te » 
appare assai poco chiaro . 

La presa di posizione del 
Forvigli Office e ovviamente 
inte-a a l imi tare la por ta ta 
di un'all 'ermazione che viene 
r i tenuta * intempest iva », ma 
non costituisce nò una recisa 
smenti ta , né un' indicazione 
che da par te inglese sì d i s ­
senta dalla impostazione del 
Segretar io di Stato a m e r i ­
cano. 

Ancor più, l 'aver -ot tol i -

ufficiosi con t inuano a implo­
r a r e gl i ' a l leat i a t lant ic i a 
pe rchè mani fes t ino maggiore 
< comprens ione >, e tendono 
in sostanza a min imizzare il 
r innegamen to del la d i ch i a ra ­
zione t r ipa r t i t a . Non m a n c a ­
no tu t tav ia ape r t e ammiss io ­
ni del fat to che gli - al leat i •> 
si o r ien tano non solo a l a -

proponjiono una ren- io i i e del 
T r a t t a t o ili p a t é con ì ' i la ì ia . 
il D ipa r t imen to ili Ma lo h a 
dich ia ra to <jlie gli Stal i Unit i . 
la G r a n Bre tagna e la F r a n -
( la propongono ili r idare T r i e -
-te a l l ' I ta l ia . Si ammett i ; in 
tal modo c h i a r a m e n t e clic lo 
scopo pr inc ipa le del la d ichia­
r a / i one anglo-f ranco-amcr ica-
na è di influenzare gli eiet tori 
i tal iani , cioè costr ingerl i nelle 
pro-=-ime elezioni pa r l amen ta ­
ri a l u t a r e per il par t i to rea­
zionario che non è =iltro che 
una agenzia degli S ta t i Uniti 
,- * h e " n o n in tende occupars i 
del popolo i tal iano >. Per i-in-
qne ann i De Gasper i ha con­
t inua to a ingannare gli i tal ia­
ni. nascondendo loro, i r a l 'al-
irn. c h e una «ola e ra la g r a n ­
de Potenza <hc a proposi to di 
ì rre>te. e di tu t ta ia politica 
reterà i ta l iana, cont inuava a 
l e d e r e la - i tuazione in modo 
reali-t icn e favorevole, in de­
finitiva. agli interessi del no­
stro Paese : l 'Unione s o l i d i t à . 

Quest i sono gli a t t i ili ac -
i usa con t ro l 'onore-ole \ l c i -
ile De Gasper i . E' lecito spe­
rare . tuffai ia. t h e a l t r i non 
Migliano ossero t r a - t i na l i a c ­
canto a lui sul banco oV^li 
a» cosat i . Kbbene. ia >irada »"• 
una sola: «confessino la *cia-
srurafa politica di De Gaspe ­
ri. La « c o n f r , * m o c «ambi ­
no s t rada . Agiscano, pr ima dì 
u n t o e -ubi to . r ichiedendo la 
appl icazione del T r a t t a l o di 
pace, u n k o documento s i l en-
iie che por la la firma dello 
q a a t t r o g rand i Potenze ^ che 
-ba r r a la s t rada a Ti to . Chie ­
dano . inoltre, l ' ammin i s t r a / io -
ne e i\ ile provvisoria , che » .»m-

Le dichiarazioni di Poster 
Dul les e la notizia che l ' A m e ­
r ica r innegava l a d ich ia raz io­
ne t r ipa r t i t a del 19-i8 pe r un 
r i torno al l ' I ta l ia di tu t to il 
Ter r i to r io Libero di Tr ies te 
ha avu to una r ipercuss ione 
eno rme in tut t i gli ambien t i 
politici e giornalistici e in 
tu t t a ^'opinione pubblica. U n a 
r ipercuss ione t an to p iù d r a m ­
mat ica in quan to i circoli d i ­
plomat ic i i ta l iani h a n n o r e a ­
gito nel modo più insulso, 
ce rcando di nasconder la n o ­
tizia e di g u a d a g n a r e tempo 
nei confronti dei giornal is t i 
e degli osservator i politici 
cne so l lecPavano un giudizio 
e una presa di posizione. 

Palazzo Chigi si è t r ince ­
ra to nel silenzio sos tenendo 
che il testo delle dichiarazioni 
di Dulles t rasmesso dal la a-
senzia amer icana Associated 
Pre?s r isul tava inesa t to e d i ­
scordante r ispet to a UT»' s e ­
condo dispaccio della a g e n ­
zia Renier . Questa u l t ima a -
genzia. r ipor tando la sos t an ­
za della conferenza s t a m p a di 
Dulles. non faceva a lcun r i fe ­
r imen to alla quest ione t r i e ­
s t ina . Dopo qualche ora . tu t ­
tavia, anche la Reuter infor­
m a v a del r innegamento della) 
d ich ia raz ione- t r ipar t i ta da ; 
p a r t e del governo amer icano . 
T lanci successivi di tu t te le 
agenzie internazional i forni- • •—•— 
vano anzi ulteriori partico-t La stampa governativa ita-yche e s t n i n presentala 
lar i , e in specie q u e l l i n c r e d : - ! j - a j i a j f l naturalmente il s i - 'S toccolma dui socioldemocrn-
bile r i fe r imento ai -medi e ; i e n - , - 0 sulla costruttiva p r o - ' t i c o belga Huysman«; fpresi-

si è r i se rva to di <. vag l ia re 
a t t e n t a m e n t e > il testo d^lle 
d ichiaraz ioni non a p p e n a ne 
ve r r à in possesso. Riferendosi 
alla ques t ione t r ies t ina in 
generale , il P res iden te del 
Consiglio h a aggiunto che < la 
recente crisi h a obbligato t u t ­
ti ad as sumere le propr ie r e ­
sponsabi l i tà s. F i a s e assai 
oscura, questa , che ha da to 
adi to al le p iù var ie i n t e r p r e ­
tazioni. Chfc cosa ha inteso 
d i re Pe l la? H a inteso forse 
a l ludere a l le responsabi l i tà di 
Do Gasper i . e accennare a 
u n a sua in tenzione d i sc inde­
re le p ropr i e responsabil i tà 
da quel le del fallito l eader 
democr is t iano, che della com-
Diomissione degli interessi 
nazional i nel T.L.T. è s ta to 
l 'agente n u m e r o uno? 

S e Pel la si è rifiutato di 
c o m m e n t a r e la sensazionale 
d ich iaraz ione di Foster Dul ­
les, le reazioni delle agenzie 
di s t a m p a p iù o meno vicine 
a Palazzo Chigi offrono un 
q u a d r o pietoso. I por tavoce 

versa sa rebbe ogsi a r ivendi 
cazioni jugos lave suila zona 
A. L 'URSS considera il T L T 
un tu t to inscindibile, ed è fa­
vorevole a intese d i re t te >. A 
ques te ammissioni non fa s e ­
guito nulla, tu t tav ia , che in­
dichi un pu r lontano j nopo -
sito del governo democr is t ia­
no di m u t a r e politica 

sc iare a Ti to la zona B, ma . . . • • . . • 
anche a sos tene ie le r iven- JLa |M»sl%<,0"< ' « H I - ^ 1 
dicazioni del d i t t a to re j u g o ­
s lavo sul la zona A e su T r i e - Non è senza .significato che 
ste. E non manca , sopra t tu t to , propr io ieri Pel la abbia r ico­
lma ammiss ione significativa vuto pr ima l ' ambasc ia t r i ce 
su quel la che è s ta ta ed è la Clara Luce e poi il genera le 
posizione de l l 'URSS: - è a s - Gruen the r , g iunto a Roma in 
surdo che Washington. L o n ­
d r a e Par ig i possano oggi a c ­
cogliere la tesi di u n a a n n e s ­
sione del la Venezia Giul ia da 
pa r t e della Jugos lavia — scr i ­
ve la ufficiosa agenzia Italia 
a ques to proposi to — anche 
perchè vi è da cons idera re 
che l 'URSS si è in passa to 
dichiara ta conti a r ia ad at t i 
uni lateral i della Jugos lavia 
sulla zona B e tan to più a v -

Perchè non rispondono 
gialle proposte di Vidali?;: 

mat t ina ta . Le fonti ufticiose 
si e r ano aff re t ta te ad affer­
m a r e che Pel la h a approfi t­
ta to della visi ta del succes­
sore d i Ridgway p e r d i scu te re 
con lui anche della ques t ione 
giul iana nel q u a d i o della 
N A T O -. In ques ta fo rmula ­
zione si r iassume, in real tà , 
t u t t a la catastrofica politica 
es tera dei precedent i governi 

DICK KTKUAK'I 
co t r a T r i e s t e , e la zona H . ! n o n . fossero equivalenti 
T u t t e ques te m i s u r e sono in1 

ev iden te r appo r to con hi pre-1 
pai-azione del discorso che» 
Tito l e n a il « se t tembre a[ 
Vipacco per p iec isare gli svi-

Quo.sta informa/ione è -la­
ta tut tavia nuovamente OCHI-
ì cnna tu oggi dall 'agenzia a-
merieana U.P. Nel dar iviti/.ia 
della conferma utìL'iali> d-'lla 
conclusione delle t ra t ta t ive , 
prolungatesi per circa dieci 
giorni. l'LT.P. rife.'i-ce im'atti 
indiscrezioni at tendibil i s e ­
condo cui la s t a n d a r d i z z a t o ­
ne degli a rmamen t i sarebbe 
stata, insieme al problema 
della fornitura di ul tei iori 
aiuti mil i tar i • a Tito, a rgo­
mento essenziale delle discus­
sioni. 

Un comunicato ufficiale sui 
colloqui — aggiunge VU.P. — 
sarà d i r ama to pr ima della! 
par tenza della missione j u - | 
goslava dagl i S. U. I 

La agenzia americana noni 
tenta neppure di nascondere 
che. dai recenti colloqui, la; 
posiziono di Tito presso gli 
Stat i Uniti e.-ce i.ncor più 
rafforzata a scapito di quel ­
la del l ' I tal ia . L'agenzia si l i ­
mita a dichiarare che <« l» 
scopa della conferenza non è 
stattt quello dì rafforzare la 
Jugoslavia nei confronti del­
l'Italia, ma di porre in grado 
gli jugoslavi di dare un man-' 
(fiore contributo alla difesa DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
del l 'Europa ». rame .-e. nel] 

' q u a d r o at lant ico, le due co.-e 

neato e b e l'espressione 
Dulies non indicherebbe 
cambiamen to di politi 
potrebbe essere una indi 
ammissione che già da 
to tempo la dichiaiazione 
par t i ta non era più rite 
un documento •« e te rno 

Mentre ci si rende 
che l 'affermazione di F 
Dulles avrà gravi riper 
sioni .sull'opinione pubi 
i taliana, nei circoli pò 
di Londra non si nasco 
un certo sollievo di Tri 
alla prospett iva di inet 
fine all 'equivoco che ormi 
trascina da cinque anni . 

Con temporaneamente m 
sta del grave colpo che 
può cost i tuire per il gove 
i taliano, viene considei 
con favore il fatto che 
piena responsabil i tà di 
chiara re decaduto il do 
mento del 1948 sia stata 
sunta dal governo america 

LUCA TREVISAJ 

CommcvM» soi/ielirlii 
alle fabbriche inyles 

Accordi roiiiiiKTci.ili fra ditte liritaiiiiichr 

r la \{. D. T. firmati alla fiera di Lipsia 

LONDRA. A (L. T . ) . 

loppi della politica tifino n e i | 
confronti di tu l io il Tei r i torio 
Libero 

lp questa situazione, è pro­
babile che i l -Pa r l amen to i t a ­
l iano sia investi to, non a p ­
pena r ip renderà i suoi lavori , 
della si tuazione tr iest ina e 
delle responsabil i tà del nuo ­
vo governo. Una decisione in 
tal senso vorrà nresa dal la 
Direzione del PSI in u n a 
prossima l iunione. La d i re ­
zione socialista, inoltre, h a 
preannunciafo una risoluzio­
ne nella qua le confermerà che 
la applicazione del Tra t t a to 
di pace sarebbe s ta ta l 'unica 
soluzione possibile ne r res i ­
s tere alle pietose di Belgrado. 

si presenta tu t tora , nella 
sua sostanza, come la migl io­
re linea di difesa degli in te -

j Alcune imprese b r i t ann iche 
. ' ,hanno ricevuto in quest i g io r -
]ni da l l 'URSS important i o r -
| d ina/ ioni , per il valore di t re 
milioni di .sterline, per la for­
n i tu ra di generator i elet tr ici 
Dio.sef ed altr i macchinar i . 

1DAL N0STR0_C0RRISP0NDENTEJ^ c S n U h t ' d o S n n o ^ e : 
re approvate dal minis tero 
del commercio che. in omng-

I 4'OmilM'lltÌ 
R»ritiiiii!i<*i 

LONDRA, 3. — Il marchese 
Theodoli , incai 'ca to eli All'a­
ri dell 'Ambasciata i taliana 
ha avuto oggi un colloquio Batt le , deve concedere le ne 
con un funzionario del Fo- c e s sane licenze d 'esport i 
reign Office. La più assoluta 
riservatezza è stata m a n t e ­
nuta . sia da par te del diplo­
matico i taliano, che da par te 
del Forcion Office, bU quan to 
è stato discusso nell ' incontro 
che nulla, ancora s tamane 
faceva prevedere . 

La convocazione improvvi ­
sa e la stessa lunghezza del 
colloquio hanno indotto i cir-

gio alla logge amer i cana 
ne 

i 
zione. 

L'accordo e stato concluso. 
a nome della Brusìi Elvctrì-
cal Engineering Co. e di al­
tre compagnie, dal signor 
Sidney Lane, il quale ha fat­
to pa r te della missione com­
merciale br i tannica che r e ­
cen temente ha visi tato Pochi­
no e Mosca. 

Un al t ro impor tan te accor-

democris t iani e del governo ,-PSSj nazionali . 
a t tua le . 

.Quale che sia 1 a t teggia- O l l . O f l l i a U r o I l l O I ' t i 
m e n t o del governo democr i - • 

coli diplomatici a r i tenere che . c j 0 t\ «,tnto s t ipulato alla Fio 
esso sia in relazione con le r n di Lipsia dal depu ta to con 
al iermazioni lat to questa . - o r a ! s e r v a t o r e B u r n a b y Drayson e 
da Fobtor Dulles a proposi o d n l s i t , n o r R u d , s t e r n b e r g . 

,della dichiarazione t r ipar t i ta 
|SU Tr ies te . Interrogat i su tale 

ai persiani» con il quale iljpo.sta lanciata dai comunisti\dentc della commissione, for 
guerrafondaio Foster Dullesidef TLT per una soluzione mata anche da un ruppresen-
fa perfino della n o m a sui |provvisoria fondata su una 
servi torel l i a t lant ic i che han - j ammin i s t r a zione c i t i l e unica 
no c redu lo o t en t a to di fari per lutto il T.L.T. da sosti-
c rede re alla e e te rn i t à » de l la i tu i re i m m e d i a t a m e n t e a i due 
dichiarazione t r i pa r t i t a ! Non c/ouerni mi l i t a r i di occupa-
è da esc ludere che propr io alcione (anglo - americano nella 
un in t e rven to del govemojcona A e tifino nella zona B) 
i ta l iano fosse dovuto il r id i - e che dovrebbe agire soVo il 
colo tentativo di censurare in\controìlo del Consiglio di Si-
un p r imo tempo le d ich ia ra - jcurezra dell'O.N.U. 
zioni di Dulles t en ta t ivo ch'èj Ma non è da oggi che la 
valso solo a sot to l ineare gl i j s tampa governativa ignora i 
incredibili mezzucci ai qual i ;real i interessi e le reali aspi-
è cost re t ta a r i co r re re la di- i razioni dei triestini e di tutti 
plomazia democr is t iana . -i ci t tadini i ta l iani e sloveni 

ideile due zone. Il silenrio pe -
( ^ l i m l r o | > Ì r t < » S O !ro non cancella i fatti ed è 

tante inglese e da una rap 
presentante francese, affer­
ma: '- Ci siamo domandati se 
fosse possibile tracciare una 
linea etnica tra le popola­
zioni i ta l iane e le popolazio­
ni jugoslave. Purtroppo ab­
biamo constatato — cici che 
altri hanno già rilevato pri­
ma di noi — che proprio le 
numerose l inee di demarcn-
zione che sono state sne/aerite 
forniscono la prova che vi è 
una sovrapposizione di popo­
lazioni: che dal punto di vi­
sta economico è molto dt'ffi-fal p iob lema t r ies t ino . 
cile staccare la costa ìtalìa-\ Questo a t teggiamento si va 

st iano, l 'opinione pubbl ica ha 
oggi tu t t i gli e lement i pe r v a ­
lu ta re come s t a n n o r ea lmen te 
le cose e da qua l e pa r t e s t ia 

in teresse del l ' I ta l ia . Alla lu -
e del le dichiarazioni di F o ­

s te r Dulles — si sottol inea 
[negli ambient i democrat ic i — 

a gli avveniment i di ques t ' u l t i ­
ma se t t imana si chiar iscono 
e si spiegano senza difficoltà. 
Il r innegamento del la d ichia­
razione t r ipar t i t a segue di po - j 
chi giorni alla conclusione 
dell 'accordo mi l i t a re ragg iun- i 
to a Washington t ra la mis - ] 
sione mi l i t a te jugoslava e gli; 
anglo-amer icani , e a p p a r e co ­
m e upa delle con t ropar t i t e o t ­
tenu te da Ti to in cambio del 
suo ul ter iore inser imento nel 
fronte a t lant ico. Il t r aco tan te 
a t teggiamento tifino di ques ta 
u l t ima se t t imana è. a sua vol­
ta. f lu t to d i re t to di quest i a c ­
cordi . e delle concessioni fa t te 

per il calcio negli SI) 
NEW YORK. 3. — Cento-

q u a t t r o persone .-ono mor te 
finora in .-eguito a l l 'ondata di 
caldo abba t tu tas i da 9 giorni 
sulla narto orientalo degli 
Sta t i Uniti . 

possibilità, i funzionari ilei 
Forcign Office -i sono rifiu­
tat i di confermare o =uien-
lire :-e fra i due avveniment i 
esi.-ta una relazione. 

Quan to al contenuto della 
dichiarazione di Dulie-, essa 
sembra essere -tata accolta 
con es t remo imbarazzo nei 
circoli politici e diplomatici 
londine.-i. Un portavoce. ' af-

bas t i re una manovra prò 
gandibtica contro il gove 
di Berl ino. . Ora i dollari 
v rebbero essere trasferi t i 
G r a n Bre tagna p e r l 'acqu 
delle merci indicate. Ln- i 
ta inglese comprerà , dal e 
to suo. 125 mila tonnellate 
potassio dalla G e r m a n i a 
r ienta le . 

Il Dailji Express, comm 
t ando la notizia, si feli< 
del fatto che « n» milion 
mezzo di dollari andrà a ri 
pillottare Je casse inglesi » 
aggiungo che, con l'acce» 
in parola, le autor i tà d< 
German ia or ienta le « hai 
preso in giro gli amer icar 

Si calcola che il danno 
bito dal l 'economia ingl 
negli ul t imi mesi, per a 
dovuto r i f iutare vantagg 
accordi commercia l i con p 
si del l 'Europa or ien ta le e 
Cina, ammont i a non m. 
di 40 milioni di ster l ine. 
minis tero del commercio 
infatti negato le licenze 
esportazione a di t te che a 
vano avu to da l l 'URSS imp 
tant i ordinazioni per la 
struzione di naviglio di 
sca. raffinerìe galleggia 
cavi. macchinario pioti 
co. ecc. Più di 10 milioni 
s ter l ine sono andat i porci 

A Boston e a New York so 
no -tati registrat i 38 «radi al-1 fermando che non vi sarà al 
l 'ombra, a Chicago 39 o a l cuna pre.-a di posiziono ufli-
Neiv.-i- (.\'« v: J e r - o y ) 411 Icialo ingle.-o in proposito. -i 

dir igente di una compagnia 
ingle.-e d ' importazione. La 
di t ta londinese si è impegna­
ta a fornire alla R3pubblica 
democrat ica tedesca caffè e 
cacao, per il valore di mezzo 
mil ione di ster l ine, pari ad . , , . . . . . 
un milione e mez ? o di do l - , n ^r™}? ?}àmlcZ° àX.ho 

lar i . 
La valuta por l 'acquisto è 

quella a t tua lmente bloccata 
negli Stat i Uniti e che, come 
sì r icorderà, tornì r ecen te - Ino stato condotte dalia rr 
m e n t e al Dipar t imento di!s ione commercialo ingle-.c 
Sta to !<> s t rumento per im- iPech ino . 

ze d 'esportazione in Cina 
veicoli, macchinar io elett i 
ed industr iale , cavi elet t r 
penicil l ina. Lo t r a t t a t ive e 

TOTALE SCIOPERO DEI SESSANTAMILA ALLA FIA1 

cordi , e aei ic concessioni l a n e ! r-"< •s-,Jf? % éXT 
al d i t ta tore jugos lavo dagl i ! f ^ , ' ^ ^ ^ 

alleat i • a t lant ic i r i e u a r d o l ^ ^ 

co, il gove rno democr i s t iano 
ha con t inua to a ev i t a re di 
p r e n d e r posizione. Avv ic ina ­
to dai giornal is t i dopo il co l ­
loquio avu to con il capo de l ­
le forze a t l an t i che eu ropee , 
genera le G r u e n t h e r . Pel la ha 
d ich ia ra to di non conoscere 
ancora il tes to esa t to della 
d ichiarazione resa dal S e g r e -

, IUU fatto la larga adesione,na dall'Hinterland i a Q o s l o r o . n c r e n t U a n d o ancora e concre-1 
Anche q u a n d o la noxizia j ch e la proposta ha avnto aie che in qualsiasi ipotèsi, a n - : t a n d o in una ser ie di fatti.) 

e ra o rma i ^ d o m i m o pubb l i - j Tr ies te . Non e un caho. del che dopo una divisione. I P | E recentissimo l 'articolo di 
resto, che la commissione n o - m i n o r a n r e avrebbero sempre!.Beblc-r. che chiede l ' a n n e s -
minata due mesi fa dall'In- da sub i r e la predominanza ;< : j 0 n e alla Jugoslavia di tu t to 
ternazionale socialdemocra-\delle maggioranze. ! il T.L.T. e !a retrocessione dei 
fica, dopo aver svolto una\ Ci siamo pure domandatiIconfini italiani all'Isonzo. E' 
inchiesta nel T.L.T. e a r e r | S c u n o decisione plebisci tar ia di ieri la notizia che lo stesso 
ascoltato 'delegazioni appar-<potrebbe essere raccomanda- Bc-bler. nel ricevere gli a m - „ 
t enent i a tutte le costella-Jfa come soluzione del con - basc ia to i : americano, inglesei \ 
rioni polìtiche >-, sia arrivata^ntto. Ma dopo un attentoìe francese, ha invitato lo trei : 
a conclusioni che si avvici- esame del sistema e degli or-'potenze atlantiche - a influì-! * 
nano alla proposta avanzatajgomenti invocati da una par-ire sul governo i ta l iano pe rche . * 

tar io di S ta to amer i cano . Egl i 'dni comunis t i . La TeIa-ione. | te e dall'altra, ci è sembrato',:?iano revocate le -ne deci 
. impossibile ra^ omandare se- l s ioni circa speciali misure 

1.I..T.. compreso quelle t;'i."no. 
Dicano a Washington, infine, 
che il popolo i tal iano non in­
tonile soppor ta re che ui suoi 
confini orientali prosperi , in­
grassato dagli americani uà 
i iuoio Si Man Ri. 

Secondo quan to nfcr i -ce una 
agenzia so l o rna t i l a , i.-ri -e-

, riamente questa soluzione] mil i tari al confine jugoslavo --.. 
le responsabil i tà del Dipar t ì - semplicist ica (che oggi, a Men t re -i d imost ra in tal i 
mento di S ta to americaiio. Ko- 'qwanto sembra, è fatta pro-
stor Dulles ha mostrato, e injPr ia d a l socialdemocratico 
un modo che non potei a e^-iSaragat n.d.r.). Essa non ri­
dere più esplicito, che sg!i ce - | * ° t r e c*° che d o r r e b b e r isol ­
ile ai ricatt i eli Tito e adopera i r e r j f -
i calci nel sedere con i pro-I . F Perciò che noi siamo ar 
salenti del Consiglio d e m o c r i - 1 " ™ " a ? r ^ r r e - " ™nfeni-

»i„J n ' e n r o almeno temporaneo in i ' a i o j _ , »_ -i •_ , . , *̂  
s 
stian C e 

ra " f o n . ÌVll i . avrebbe ^ . o i n o ^ c h V ^ 
che la roteine eri*; i r . e snna (p rop r i e responsabi l i tà» . Qiie- r » n - r J r t nPn'in7<»r*»,« wt u,t-. . . . . . . . . . „ ; - • - - i- *-• ii^i j tener lo neU ' in fe re«e di tut 
< ha obbl igato tut t i ad a s - , , - s , f lomo o 1 on. Gi;i«cpp> IVI- t f l I f l p o p o l a , } ^ ma deve 

morsi le propr ie rc -ponsam- la. presidente del Consigli . e ] e s s e T e inteso c h c ^ ^ i o v r e o . 
lita -: Bene. Le responsabil i tà minis t ro degli r.sfen della He-ibe p o t e r t i vivere. ìiberamèn-
di De Gasper i e della - l a pò - : pubb l i ca . At tendiamo eh.* tol te a l r ipa ro di ogni propa-

porta l ' a l lon tanamento di fui- litica sono lampant i . Non me- faccia ' «panda lendencio 'o, e d i oynì j rafforzate le misu re di con 
te le t ruppe str-ini. 're ilaU.no chiaro, d 'al tra parte , sonni ALBERTO JACOVIELLO 'oppress ione» , t rol lo « di divieto del tmfft-

modo convinto dell 'appoggio 
anglo - amer icano anche s u 
questo punto, il governo j u ­
goslavo ha però preso da 
pa r t e sua misure significati­
ve . Manifestazioni sciovini­
s t iche contro «• il mi l i ta r i smo 
i ta l iano > e cont ro « le p rovo­
cazioni i ta l iane - sono s ta to 
organizzate a Sera jevo e a 
Lubiana al grido di - non ce ­
d e r e m o mai T r i e s t e» . Sono 
s ta t i seques t ra t i da motove ­
de t t e jugos lave d u e pesche ­
recci i tal iani , e sono s ta te 

.. x.x*„„ __ *W^VJN*~-.',S?.5« ~^—,. sur •'*.» j « : 
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